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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

52° dell'Unità: 
domenica 
diffusione 

di 1 milione 
di copie 

Domenica 15 febbraio, nella ricorrenza del 52. anni-
versarlo della fondazione de l'Unità, avrà luogo una 
grande diffusione straordinaria per la quale l'Associa-
ztone nazionale degli < Amici > ha posto l'obiettivo di 
1 milione di copie. Il lavoro di preparazione della dif­
fusione di domenica, che vede impegnati compagni del 
Partito e della FGCI, ò a buon punto. Alle prenotazioni 
già segnalate, si aggiungono oggi le seguenti: FIREN­
ZE 60 mila copie. MARCHE 24 mila, CAGLIARI 2.800 
In più del normale festivo, CARBONIA +900, NUORO 
+3-600, TEMPIO +500. Le prenotazioni vanno inviate 
tempestivamente al nostri uffici di Roma e Milano. 

Mentre i problemi del Paese richiedono interventi urgenti 

Solo giovedì il monocolore 
si presenterà alle Camere 

Problemi e prospettive della Resistenza nel colloquio col leader dell'OLP 

INTERVISTA CON ARAFAT 
«I palestinesi si sono battuti 
per l'unità del popolo libanese» 

Cossigo ministro degli Interni, dopo il clamoroso rifiuto dell'interim da parte di Forlani - L'incarico „ ruo|o del|-0Lp per giungere „„ tregua, porre fine „ massacro. „ Hanno cercato „, djstrarci 

è stato tenuto per poche ore dallo stesso Moro - Versioni contrastanti sulla fase conclusiva della crisi | dal nostro obiettivo utilizzando le forze della reazione libanese per impegnare la rivoluzione palestinese» 

L'eccezione 
e la regola 

CHE SI TRATTI di un go­
verno debole nessuno, 

crediamo, lo mette' in dubbio: 
esce da una erisi lunga, con­
tusa. tormentosa, per molti 
versi indecifrabile; nasce da 
un faticoso travaglio interno 
dello stesso partito che, solo. 
ne esprime il colore politico; 
fino all'ultimo istante la sua 
compos tone è stata incerta, 
e la lista già annunciata ha 
dovuto essere rivista, a causa 
della singolare attribuzione 
alla stessa persona — che si 
è comprensibilmente tirata in­
dietro — di due dicasteri es­
senziali come quelli degli In­
terni e della Difesa. Nel ri­
badire la propria opposizione 
e nel motivarne le ragioni e 
gli obiettivi, la Direzione del 
PCI ha già definito martedì 
scorso « non positivo » il fat­
to che si sia giunti alla co­
stituzione di un governo for­
mato solo dalla DC, anche se 
tale caratteristica è stata ora 
attenuata dalla immissione di 
due « esperti » alla Giustizia e 
alle Finanze. 

In questo quadro, è stato 
sottolineato il fatto che Luigi 
Gui sia infine rimasto fuori 
della formazione ministeriale, 
dopo qualche eccessiva insi­
stenza del presidente del Con­
siglio e della DC. In proposito 
ci sembra giusto aggiungere 
qualche considerazione. Che 
di fronte alle molte notizie e 
alle circostanziate rivelazioni 
diffuse in tutto il mondo sullo 
scandalo delle tangenti paga­
te dalla Lockheed per assicu­
rarsi l'acquisto dei propri ae­
rei, Gui non potesse e non do­
vesse entrare nel governo Ita­
liano era per noi assolutamen­
te ovvio e scontato. Un di­
verso comportamento sarebbe 
stato inammissibile. E tutta­
via. che questa pressante esi­
genza dell'opinione pubblica 
abbia ottenuto soddisfazione. 
è cosa — a nostro giudizio — 
da non sottovalutare. E ' la 
prima volta da quasi un quar­
to di secolo (il solo preceden­
te può essere trovato nelle di­
missioni da ministro di Attilio 
Piccioni quando un suo figlio 
si trovò implicato nel e caso > 
Montesi) che l'opinione pubbli­
ca trova una rispondenza del 
genere. Il cne dimostra d ie . 
era zie al mutato clima poli­
tico generale. la difficile bat­
taglia per la moralizzazione e 
per la pulizia può raggiun­
gere dei risultali. 

Vogliamo essere dt-1 tutto 
chiari. Noi ci guardiamo be­
ne dal considerare colpevole 
Luigi Gui, come chiunque al­
tro. fino a che le sue respon­
sabilità non siano state ac­
clarate e provate. Il non en­
t rare a far parte di un go­
verno non è una dimostrazio­
ne di colpa. Proprio al con-

j trario: e la premessa perche 
! possano procedere senza in-
I tralci e remore le indagini 
j dirette all'accertamento del-
I la verità. E' questo che la 

gente chiede, e questo che 
noi chiediamo. Deve finire :1 
sistema delle coperture, del­
le omertà, delle intoccabilità. 
Il rinunciare alla protez;one 
delle « cariche » nel momen­
to in cui si è toccati dal dub­
bio circa la propria corret­
tezza, dovrebbe essere la nor­
ma. non l'eccezione. 

Sorprende quindi, semmai. 
. c h e altri esponenti democri­

stiani — i cui nomi sono ap­
parsi in inchieste di carat­
tere nazionale o internaziona­
le — non abbiano avuto ana­
loga sensibilità, o non siano 
stati richiamati all'opportu­
nità di assumere analogo at­
teggiamento. Una volta di 
più, insistiamo con ogni ener­
gia perchè in tutte le sedi, a 
cominciare dalla Commissio­
ne inquirente del Parlamen­
to, si abbandoni la pratica 
degli insabbiamenti, che è le­
tale non solo per il regolare 
corso della giustizia ma per 
la stessa credibilità delle isti­
tuzioni democratiche. 

ADESSO che il governo è 
formato, è indispensabile 

che non si perda altro tempo. 
dinanzi all'urgenza e alla se­
rietà dei problemi che assil­
lano il Paese. Che sia stato 
evitato lo scioglimento delle 
Camere e il ricorso a ele­
zioni anticipate è bene, è ciò 
per cui ci siamo sempre te­
nacemente battuti. Tuttavia 
non è un positivo inizio che 
si lascino trascorrere altri 
otto giorni, dopo quaranta 
giorni di crisi ministeriale. 
prima che il governo vada in 
Parlamento a chiedere la fi­
ducia. E ' da sperare, almeno. 
che il nuovo gabinetto sia in 
grado di presentare conte­
stualmente provvedimenti con­
creti e già elaborati in ma­
teria economica. Il dramma 
delle fabbriche che chiudono 
e della lira che si deprezza 
non ammette indugi ulteriori. 
La discussione su questi temi 
si è ampiamente sviluppata, 
tra le forze politiche, tra le 
organizzazioni sociali, tra gli 
studiosi. Si sappiano trarne 
le conseguenze. 

Né si pensi di poter accan­
tonare la questione delicata 
e altrettanto urgente dell'abor­
to. questione alla quale nes­
suno può dichiararsi estraneo. 
e la cui soluzione legislativa 
— da realizzare col contri­
buto di tutti — è legata a 
scadenze inderogabili. 

Occorre, nella nuova fase 
politica, che ognuno sappia 
assumersi con chiarezza le 
proprie responsabilità. 

Il « caso Gui » ha movimen­
tato il già faticoso parto del 
governo monocolore. I sussul­
ti, gli scarti imprevedibili 
del momento conclusivo della 
crisi, e la lettura della lista 
ufficiale dei ministri quando 
ormai si stava avvicinando la 
mezzanotte di mercoledì, sono 
stati la rappresentazione di 
uno stato di cose che, in de­
finitiva. ha determinato il 
corso incerto della ricerca di 
una soluzione. 

Gui non è entrato nel go­
verno: por la prima volta do­
po tanto temix) un ministro 
inquisito si mette da parte 
in attesa del giudizio. Il ge­
sto. che dovrebbe essere nor­
ma, fa notizia appunto perchè 
in molti aitri casi del genere 
— passati e presenti — i com­
portamenti sono stati ben di­
versi. Moro e la delegazione 
de avevano scelto — in sosti­
tuzione di Gui — di affidare 
l'interim del ministero degli 
Interni al titolare del dica­
stero della Diresa. Forlani. A 
Leone è stato presentato, in­
fatti, quel nome, nonostante 
che l'accoppiamento degli in­
carichi Difesa-Interni apparis­
se a tutti singolare e inusi­
tato. Ala — ennesimo colpo di 
scena — poche ore dopo For­
lani ha rifiutato il nuovo in­
carico e ha giurato, insieme 
ai colleghi, soltanto nella sua 
qualità di ministro della Di­
fesa. Moro stesso, allora, ha 
assunto l'interim degli Inter­
ni, in attesa di affidare sta­
bilmente l'incarico. La que­
stione si è risolta nel giro di 
l>oche ore: poco prima delle 
22. Moro è tornato al Quirinale 
per sottoporre alla firma di 
Leone il decreto di nomina 
per l'on. Francesco Cossiga. 
Il nuovo ministro degli Inter­
ni. che nel precedente gover­
no e nell'attuale aveva inca­
richi senza portafoglio, giure­
rà oggi nella nuova veste. Il 
gabinetto è così completo. 

Con il giuramento dei nuo­
vi ministri, avvenuto a mez­
zogiorno di ieri, il monocolo­
re entra in carica a tutti gli 
effetti. Resta la nomina dei 
sottosegretari, e quindi la 
presentazione alle Camere 
per la discussione sulla fidu­
cia. Moro terrà il proprio di­
scorso politico-programmatico 
soltanto giovedì prossimo, al­
lungando ulteriormente di 
qualche giorno la durata del­
la paralisi parlamentare con­
scguente alla crisi. La cosa 
non può non essere sottolinea­
ta, quando si pensi all'urgen­
za di discutere alle Camere 
— dopo una troppo lunga va­
canza forzata — i provvedi­
menti necessari per far fron­
te alle maggiori necessità del­
la situazione economlra e la 
legge per l'aborto. Tanto più 
che nel mese di marzo altro 
tempo utile andrà perduto 
per la sospensione che si ren­
derà necessaria in concomi­
tanza con i congressi del 
PSI (3 marzo) e della DC 
(19 marzo). 

Il senso degli ultimi z igzag 
della crisi non è tutto chiaro 
e lampante. Si conoscono so­
lo le dichiarazioni pubbliche. 
Ma non sono ancora scenda-

C. f . 
(Segue in penultima) 

La riunione del direttivo CGIL, CISL e UIL 

I sindacati: 
incalzare 

il governo per 
avere risultati 
Il governo monocolore è 

«fragile» e questa fragilità 
costituisce un ostacolo alla 
realizzazione concreta e sol­
lecita di un serio programma. 
C'è bisogno perciò di pressio­
ne e di lotta per conquistare 
il più possibile di quanto il 
sindacato ritiene necessario 
per i lavoratori e per un se­
rio avvio della ripresa pro­
duttiva. Attorno a questo giù- j 
dizio complessivo sulla attua- ' 
le situazione politica, conte- j 
nuto nella relazione presenta- j 
ta da Bruno Storti, è ruotato i 
il dibattito del Direttivo de1.- ; 
la Federazione CGIL. CISL, i 
UIL, riunitosi ieri. I 

Il documento conclusivo ap- ' 
provato con tre astensioni ha I 
innanzitutto rilevato che il ' 

programma del governo « pur 
riflettendo alcune indicazioni 
venute dui movimento sinda-
cale è inadeguato rispetto al­
la gravità della situazione 
nella linea di politica econo­
mica t» rema di occupazione 
e di sviluppo e. m alcune par­
ti, attenta alla autonomia con­
trattuale del sindacato ». 

Dopo aver confermato le 
scelte generali del sindacato 
nel documento si ribadisce 
pienamente « la validità del­
le piattaforme contrattuali 
che sono state presentate e 
che sono sostenute dalla lotta 
dei lavoratori e la inscmdibi-
Ittà ÌJI tutta la loro impor-

Alessandro Cardull i 
(Segue in penultima) 

RAPITA A ROMA LA FIGLIA DI UN COSTRUTTORE 
— Nuovo sequestro di persona a Roma. Marina D'Alessio. 22 anni, figlia del costruttore 
Domenico D'Alessio, proprietario della Beton Mix. è <=tata rapita ieri matt ina mentre rien­
trava nel garage della sua abitazione. I banditi si sono avventati sulla ragazza e dopo 
averla stordita l 'hanno fatta salire su un'auto. I rapitori non si sono ancora fatti vivi con 
la famiglia. Nella foto: giornalisti dinanzi l'ingresso dell'abitazione della ragazza. A PAG. 8 

Prende concretamente avvio l'indagine della magistratura italiana 

Perquisizioni e tre avvisi per corruzione 
nell'inchiesta sulle tangenti della Lockheed 
le comunicazioni ai titolari dello sludio Lefebvre-D'Ovidio e probabilmente alla prestanome della società di mediazione Com. El. • Chi si nasconde 
dietro la signora Maria Fava! - Sequestrati documenti sull'« affare » degli Hercules in uffici e banche • Interrogazione comunista al Senato 

Il PCI: riconoscere 
subito la Repubblica 
popolare dell'Angola 

I deputati comunisti han­
no chiesto al governo di ri­
conoscere !a Repubblica po­
polare dell'Angola. 

In una Interrogazione ri­
volta al presidente del Con­
siglio e al ministro degli 
Esteri i compagni Enrico 
Berlinguer. Luigi Longo, 
Ginn Carlo Pajetta, Botta-
rell!. Cardia. Segre e Trom-
badori chiedono di a cono­
scere se 11 governo italiano 
non ritenga di dover proce­
dere. senza più Indugi, al ri­
conoscimento della Repubbli­
ca popolare dell'Angola, in 
corrispondenza con l'esigenza 
di assicurare uno sviluppo 
positivo delle relazioni t ra i 
due Paesi e di creare pre­
messe utili per la piena uti­
lizzazione delle potenzialità 
esistenti di una cooperazione 
economica nell'interesse dei 

due popoli a. Nell'interroga­
zione si chiede Inoltre di 
sapere se il governo «non in­
tenda sollecitare, in sede 
CEE, una analoga decisione 
da par te degli altri paesi 
comunitari ». 

In un'al tra Interrogazione. 
di cui è primo firmatario il 
compagno on. Bottarelli. si 
chiede a se risponde a veri­
tà che sia at tualmente in 
corso in Italia, con centro a 
Milano, un'az:one di recluta­
mento di volontari per l'An­
gola, in particolare speciali­
sti aeronautici » e se « il 
governo non ritenga dover 
intervenire, con il massimo 
di urgenza, per bloccare ogni 
eventuale partenza dall'Ita­
lia di armi o di volontari 
destinati ai reparti merce­
nari dei secessionisti ango­
lani ». 

Gl i studenti democratici impegnat i perchè il voto contribuisca al r innovamento dell 'Università 

Si chiudono oggi le urne in 19 atenei 
Smagliante successo della lista unitaria alla « Bocconi » di Milano - Affluenza maggiore rispetto al 7 5 - Episodio di provocazione fascista a Torino 

Si è svolta ieri In 19 uni­
versità italiane la prima gior­
na ta di votazioni per il rin­
novo degli organi di gestione 
da parte degli studenti. Dap­
pertutto, salvo che a Torino. 
le operazioni si sono svolte :n 
assoluta tranquillità ed han­
no anche registrato una af­
fluenza alle urne superiore 
a quella dell 'anno scorso: te­
stimonianza della tensione po­
litica e della volontà di i n ­
novamento che anima grandi 
masse di giovani. 

Nell'ateneo del capoluogo pie­
montese qualche incidente si 
era verificato fin dalla mat­
tina, per la presenza di pro­
vocatori fascisti che tentava­
no di infiltrarsi nella sede 
con l'evidente proposito di di­
sturbare le operazioni di vo­
to. Il servizio d'ordine orga­
nizzato dagli stessi studenti 
ha impedito che le provoca-
•toni squadiistiche avessero 

seguito. Nel pomeriggio inve­
ce si sono verificati episodi 
più gravi; intorno alle 18 
un gruppo di una quindicina 
di fascisti, fra cui noti pic­
chiatori. ha lanciato tre «bot­
tiglie molotov» (che fortuna­
tamente non sono esplose) 
contro un gruppo di studenti 
che sostavano ne! piazzale 
antistante il nuovo palazzo 
delle facoltà umanistiche; i 
fascisti hanno anche lancia­
to pietre e biglie di ferro 
che hanno infranto i vetri e 
ferito alcuni giovani. Ne è 
seguito un tafferuglio duran­
te il quale un aggressore è 
«•tato colpito alla testa. E' 
ora ricoverato in ospedale. 

Pochi minuti dopo la poli­
zia ha trovato nei pressi dell' 
università una Volkswagen 
color aragosta, nella quale 
sarebbe stato rinvenuto dell* 
esplosivo. All'università di To­
rino la percentuale dei votan­

ti. alle ore 18. era del KKé 
circa. Un comunicato di con­
danna è s ta to sottoscritto da 
PCI. PSI. PDUP. PLI, PRI . 
DC, Lotta Continua. Avan­
guardia operaio. Comunione 
e liberazione. 

Negli altri atenei interes­
sati a questo primo turno e-
lettora'.e. le operazioni, come 
s'è detto, si sono svolte nella 
massima regolarità. All'uni­
versità Bocconi di Milano le 
operazioni di voto si sono 
concluse nel tardo pomeriggio 
e già in serata si sono appre­
si i resultati. La lista di Uni­
tà democratica, che racco­
glie le sinistre, ha conseguito 
un brillante successo, passa n-
da dal 27% delle passate con­
sultazioni all 'attuale 43,5 per 
cento. La lista di Iniziativa 
laica (socialdemocratici, re­
pubblicani, liberali) é scesa 
dal 50 al 43,5 per cento; quel­

la dei Cattolici popolari (di 
a Comunione e Libraz .one »> 
ha avuto un tracoi:o: dal 23 
al 13 per cento. Alla Bocconi 
ha votato quest'anno il 25.8 
per cento degli aventi diritto. 
contro .1 16 per cento del *75. 

Anche negli a l t n atenei 
l'affluenza alle urne è s ta ta 
superiore — talvolta consi­
derevolmente — r»spetto al­
l 'anno scorso. 

Alle 17 a Roma avevano 
votato all'incirca cinquemila 
studenti ; a Milano, nella se­
de centrale, l'S^e degli iscrit­
ti (contro l'8,6ri complessivo 
dell 'anno scorso); sempre a 
Milano, alla Cattolica, ha vo­
ta to il 18.66. (Anche in que­
st 'ultima università le elezio­
ni si sono concluse neiia se­
rata di Ieri). Alla Cattoli.-a di 
Brescia ha votato il 27.7» o. 

A Venezia la percentuale 
dei votanti nelle prime ore 
del pomeriggio era del WZ; 

a Modena del 25f'c. a Ferrara 
del 10 e cosi a Bologna. 

Anche in Toscana l'affluen­
za alle urne e stata buona: 
alle 17.30 nel capoluogo to­
scano la percentuale dei \o 
tant i era del 10r; ; a P.sa sa-
perava il Zì'r. li 10' t degli 
aventi d i ru to ha votato fino 
al pomeriggio di ieri nell'ate­
neo d. Urbino y l'anno scordo 
la percentuale complessiva 
fu dei 9 'c) . Nettamente su­
periore a quella dell 'anno 
scorso anche l'affluenza degli 
studenti all'università di Ca­
gliari. Piuttosto bassa è ap­
parsa la percentuale a Geno­
va, Perugia. Parma. Ancona. 

Le operazioni di voto, co­
me è noto, proseguiranno 
nella giornata di oggi. Do­
mani dovrebbero essere già 
noti numerosi risultati. 

Concorso in corruzione: 
questo il reato per il quale 
procede la procura della Re­
pubblica di Roma che, con 
la firma di tre comunicazio­
ni giudiziarie, ha avviato ie.i 
mat t ina l'inchiesta sulle bu­
starelle della Lockheed. Desti­
natari delle tre missive sono 
i fratelli avvocati Antonio e 
Ovidio Lefebvre D'Ovidio, 
rappresentanti legali desili in­
teressi della società america­
na in Italia, e una terza per­
sona il cui nome non è noto. 
ma che i cronisti giudiziari 
hanno ritenuto di identifica­
re nella signara Maria Fava. 
ex amministratrice unica, ma 
solo di nome, della società 
Com.El. una sigla che com 
pare di frequente nel rappor­
to Church 

Le comunicazioni giudizia­
rie segnano una svolta impor­
tante nell'inchiesta, finora 
sospesa nel l.mbo desìi « at­
ti relativi a » e non solo per­
ché individua finalmente al­
cuni dei possibili imputati per 
questa ennesima operazione 
di sottogoverno legata all'ac­
quisto dì 4 aerei Hercules, n n 
anche perché sembrano casi 
ricevere smentita le interessa­
te interpretazioni dei fatti e 
le e.ustificazioni finora for­
nite daeli interessati alla let­
tura dei documenti prove­
nienti dil la sottocommissione 
del Senato Usa. Si pensi ad 
esemp.o alla tesi sostenuta 
in uri primo tempo dall'ex mi­
nistro della Difesa G u r 
«Qualcuno potrebbe avere 
speso il m.o nome per lo­
schi affari •>. La comunica­
zione giudiziaria, se i magi­
strati avessero preso per buo­
na tale versione, avrebbe do­
vuto essere per millantato 
credito. Dunque rem.ss.one 
di comuncaz.oni e udiz iare 
per concorso m corruzione 
sembrano d imagrare che la 
indagine giudiziaria ha pre­
so in indirizzo ben preciso 

Concorso m corruz one. ma 
con chi? E per quale tipo d. 

corni7.one? Sono tutti interro­
gati*.-. cììe '.e fram-r.cniar » 
notiZ.e in possesso dei rron. 
sti non servono a snozliere 
Il procuratore capo d: Roma 
E'.io S.otto. che segue con 
molta attenzione '.a pr.ma fa­
se del> istruttoria, condotta 
dal sost.tuto procuratore Ila­
rio Martella, non e stato mol­
to prod.go di notizie Dalle 
frasi smozzia te che • s*.orna-
listi sono r.usc.t: a strappare 
si è riusciti solo a sapere 
che erano stat. d.sposti an­
che altri atti g udiz.an. Uno 
sicuramente è la traduzione 
del rapporto Church affida-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

! i 

D Alla Camera nomine RAI e SIPRA 
Il presidente Finocchiaro di fronte alla Commissione 
di vigilanza ha risposto alle domande dei commissari. 
La questione del contrasto nel Consiglio d'ammini­
strazione e Ja documentazione della pubblicitaria. 

A PAG. 2 

• Forlì perdile della lira 
feri la moneta italiana ha per-,o quasi l'I per cento 
in una situazione caotica in tutta Europa. Si e svolta 
una riunione alla Banca d'Italia, ma non e stata 
presa alcuna iniziativa di difesa. A PAG. 4 

D Due pregiudicati uccisi a Napoli dagli agenti j 
E" stata la tra sica conclusione di un in.seeuimcnto. j 
Uno dei poliziotti ha fatto fuoco con il mitra e ha 
colpito in pieno due filtrativi: uno e morto subito, ! 
l'altro all'ospedale. A PAG. 5 j 

D Sciopero in Spagna per la libertà di stampa i 
L'iniziativa, prosa dai redattori del quotid.ano madri- I 
ieno >( Nuevo Diano», è la prima del genere dall'av­
vento del fascismo. L'associazione della stampa ha 
chiesto la fine di tutt i i procedimenti contro i gior­
nalisti. IN ULTIMA 

Dal nostro inviato 
BEIRUT. Icbbnr.n 

In occasione della Mia vi 
sita in Medio Oriente, la de 
legazione del PCI, dirotta dal 
compagno Piotio Conti de'. 
la Duez.otie, ha avuto in 
contri con : masiimi espo 
nenti del Consml.o nazioni 
le palesttnes-e e dell'Organi/ 
/azione per la Lilvra.'iOii-
della Pa'ostinu. In panico 
lare, a Beirut la d-'.etiazion" 
del PCI e stata ricovut i ivi 
un lungo e fiaterno colo 
qu'o dal presidente del Co 
mitato O-ÌOCUMVO dell'OLP. 
Yas.ser Arafnt. con il qua'" 
sono stati discu-w i recenti 
sviluppi della situazione in 
Libano e : pioblemi e lo 
prospettive de'la Ke.Mstenz i 
palestinese in occ.is'one di 
questo incontro. Y a w r Aia 
tat ci ha rilasciato, in escili 
siva por l'Unita, la scguent " 
intervista. 

Qua! è la tua opinion1 

sugli u'timi sviluppi del ' i 
situazione in Libano o 
quale è stato, noi ìecenti 
avvenimenti, il ruolo del'a 
R"c:-'«!i/a palest mese? 

« L'o' biethvo fondamenta'!' 
(''•Ila Rivoluzione palatino*!-. 
tome .sai molto Itene, è que"i 
eli combattere l'occupazione 
monista del'a nostra patrio 
.Xoi siamo cosciali' clic 'e 
proi orazioni messe in alto da 
dieci mesi in Lilmno ronfio le 
forze progressiste e dcmocin-
tiche miravano al tempo stes­
so a colpire la Hivo'uztone 
palestinese, come primo pus-
so per pi epurare la regione 
mediorientale ad accettale 
una so'uztone americana, un 
penalistica, e per arrivare al 
lo spartizione del Libano Tut­
tavia. benché conoscessimo 
assai bene i reali obbiettivi dt 
queste manovre, abbiamo so»-
pre cercato dt evitare un no 
sfro intervento duetto nel 
conflitto, del quale la icc:u> 
ne ha costantemente lals-: -
rato la natala cercando ilt 
presentarlo come uno scontili 
fra cristiani e musulmani e 
non come uno scontro — qua 
le cso realmente è — tra for­
ze proaressiste e democrati­
che e forze reazionarie soste­
nute dall'tmperiiilisino int>"-
nazionale. Ma quando .'e uni'-
zie della destra, insieme n 
certi clementi dell'esercito li 
banesc. hanno accerchiato l'i 
zona est di Beirut, dove si tu> 
vano anche alcuni campi pò 
lest'nesi come quello di Te" 
Zaatar. e dopo il barbaro ut 
lacco al campo pa'estinese ('• 
Jieli. aiutato da 250 lamini " 
cristiane, e l'escalation rfr; -' 
sanguinose provocazioni a>"-
tro i quartieri noveri di f>" 
rut. come la Karantina. l'i»' 
piego della nostra fot za e di-
tentato doveroso 

<( Il nostro interi ento era in 
teso a spezzare l'accerchi" 
mento intorno al campi pn'e 
stinesi e ne'la stessa Beirut. 
nonché sulla strada fra S'dn 
ne e Beirut attraverso II"-
mour, roccaforte delle fot-e 
reazionarie; pertanto le ri-* 
stre unità, insieme n qu>'' •' 
delle forze progressiste "''>" 
nesi. Iianno attaccalo le li" 
stazio»' della destra n II" 
mour. a Sadivat. a Jich. otte­
nendo il risultato di sprzzwr 
l'accerchiamento e di far e 
dere quelle posizioni nrPe no 
stre mani. 

'(Anche dopo questo suca -
<o militare della nostra R-

Giancarlo Lannutti 
(Segue in penultima ) 

OGGI il temerario 
t « 
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¥ EGGEVAMO l'altro 
1"< giorno in uno degli 
interessantissimi articoli 
che. dedicati alla Spagna, 
Aldo Rizzo ha pubblicato 
sulla " Stampa > la defini­
zione che danno gli spa­
gnoli degli nomili con i 
quali Juan Carlos cerca di 
accreditarsi come innova­
tore- < ios nuevos de s.em 
pre .. Anche : ministri del 
nuovo governo Moro sono 
« nuevos. de s.empre •> e 
noi ci immaginiamo l'ono 
revole Moro che dice al­
la delegazione democri­
stiana: « Voi mi darete 
del matto, ma sapete chi 
ho pensato di mettere al 
Tesoro'' >> e senza aspetta­
re risposta scrive con ma­
no ferma: n Emilio Colom­
bo > Squilla ti telefono, e 
casa Moro, e una voce 
gentile domanda: << Ce 
quel temerario di papa? » 

Il bello e che se dipen­
deva dal presidente del 
Consiglio non avremmo 
avuto il cambio di nessun 
ministro. I giornali elogia­
no l'on, Gui come se aves­

se compiuto un gesto so-
irumanamente eroico. In­
tendiamoci: noi, personal­
mente, crediamo che dui 
sia una persona onesta 
(mentre non lo crediamo 
affatto di altro, ma che 
abbia aspettato soltanto 
l'altro ieri, e «in armato 
proprio agli ultimi minuti 
prima dt dimettersi, ci 
sembra incredibile: in ogni 
ca'O. ha fatto modesta­
mente e semplicemente 
ciò che doieia aier già 
fatto da ptu giorni. Ma 
se era per Moro, Gui sta­
ta ancora li. Il momento 
più delicato di questa cri­
si. pero, si e avuto quando 
l'on Moro si e troiaio a 
scongiurare il senatore 
Spadolini di rimanere mi­
nistro per la difesa dei be­
ni culturali. La cosa era 
quasi fatta: si era deciso 
che Spadolini avrebbe di­
feso i beni culturali a a ti­
tolo personale », vale a di­
re, immaginiamo, da casa, 
con una telefonata ogni 
tanto. Perché Moro, gran­
de conoscitore del nostro 
Paese, sa che al popolo 

italiano Spadolini piace: 
e giovane, ha una faccia 
gioviale, e un parlatore 
felice. Ha un solo difetto: 
cammina un po' pesante­
mente; gli manca, se ci 
capite, la gamba erotica. 

Ma non c'è stato verso. 
Il PRI, e soprattutto la 
Malfa, sono stati irremo­
vibili, cosi Spadolini es­
sendo lui stesso un bene 
culturale e rimasto solo a 
difendere se medesimo. St 
aggira travestito da anti~ 
co r un ano per il Foro nel­
la speranza che lo rapi­
si ano, ma il nuovo mini­
stro teglia. Come sapete 
adesso il titolare per la 
difesa dei beni culturali è 
l'on. Mario Pedini, e ieri 
mattina un nostro amico 
ci ha detto: « Non capi­
sco. sono passato da Piaz­
za Garibaldi e l'eroe dei 
due mondi, sul monumen­
to, rideva n. E' tero, il 
grande nizzardo aveva ap­
pena letto il giornale: il 
nuovo ministro è porten-
toso. Ha già fatto rider» 
tutte le statue d'Itali*. 

FertvferMcle 


